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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 

E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Antonio Tolomeo Trivulzio n. 15 – 20146 Milano 

Milano, 30 gennaio 2026 

Provvedimento del Commissario Straordinario n. PCS2026009 del 30.1.2026 

(in materia di competenza del Consiglio di Indirizzo) 

 

Visto di regolarità contabile (art. 34, 

comma 7, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Il Responsabile ad interim del controllo 

ed attestazione di regolarità contabile 

(Dott. Ugo Ammannati) 

 

 

Il Provvedimento non 

comporta onere di 

spesa 

Attestazione in ordine alla legittimità 

dell’atto (art. 33, comma 4, lett. b), Reg. 

Org. Cont.) 

 

Il Commissario Straordinario 
 

Firmato digitalmente  

Prot. 

 

Oggetto: 

 

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026 – 2028 

dell’ASP IMMeS e PAT 

 

Il Commissario Straordinario, 

 

richiamata: 

- la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. XII/884 dell’8.08.2023 con la quale – ad esito 

della verifica straordinaria sulla situazione aziendale dell’ASP IMMeS e PAT (di seguito anche solo 

“Azienda” o “Ente”) effettuata dalla Giunta medesima con Deliberazione n. XII/295 del 15.05.2023 – 

nel procedere allo scioglimento del Consiglio di Indirizzo dell’ASP IMMeS e PAT ai sensi dell’art. 15, 

co.5, della Legge Regionale n. 1/2003, si disponeva contestualmente la nomina, a decorrere dalla data di 

efficacia della Deliberazione stessa per un periodo di 6 mesi, rinnovabile ai sensi dell’art. 15, co.6, della 

Legge Regionale n. 1/2003, quale Commissario Straordinario dell’ASP IMMeS e PAT il Prof. Avv. 

Francesco Paolo Tronca; 

- la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. XII/1829 del 05.02.2024 con la quale è stato 

disposto il rinnovo per un periodo di 6 mesi, ai sensi dell’art. 15 comma 6, della legge regionale n. 1/ 

2003, dell’incarico del Prof. Avv. Francesco Paolo Tronca quale Commissario Straordinario dell’ASP 

IMMeS e PAT; 

- la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. XII/2894 del 05.08.2024 con la quale è stata 

disposta la proroga della nomina di Commissario Straordinario in capo al Prof. Avv. Francesco Paolo 

Tronca; 

- la Delibera della Giunta della Regione Lombardia n. XII/4778 del 28.07.2025 con la quale è stata 

deliberata la prosecuzione dell’incarico del Prof. Avv. Francesco Paolo Tronca quale Commissario 

Straordinario dell’ASP IMMeS e PAT; 

 

premesso che: 

- il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia” che all’articolo 6, comma 6, prevede che per assicurare la qualità e la 
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trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 

grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottino il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (di seguito “PIAO”); 

- il Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022 

n. 15, novellando l’art. 6 del succitato Decreto, che ha disposto, al comma 6-bis, che in sede di prima 

applicazione il PIAO sia adottato entro il 30 aprile 2022; 

- l’art. 7 del Decreto Legge 30 aprile 2022 n. 36 che ha disposto l’ulteriore differimento del termine per 

l’adozione del PIAO in sede di prima applicazione, fissandolo al 30 giugno 2022; 

 

valutato che con l’introduzione del PIAO, il Legislatore ha inteso perseguire un obiettivo di semplificazione 

riconducendo ad un unico atto molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le pubbliche 

amministrazioni; 

 

dato atto che, in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge, quest’Azienda ha comunque proceduto ad 

approvare, nei termini di legge previsti per il 2022, i seguenti piani: il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, il Piano della Performance, il Piano Organizzativo del Lavoro 

Agile, il Piano delle Azioni Positive, il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale; 

 

dato atto che, con Determinazione del Direttore Generale DG/46/2022, l’Ente ha approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2022 – 2024; 

 

richiamato che: 

- con Provvedimento del Consiglio di Indirizzo DC 3=1 del 30 marzo 2023, l’Ente ha approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2023 – 2025; 

- con Provvedimento del Commissario Straordinario n. 18 del 31 gennaio 2024, l’Ente ha approvato il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 – 2026;  

- con Provvedimento del Commissario Straordinario n. 14 del 31 gennaio 2025, l’Ente ha approvato il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025 – 2027;  

 

precisato, inoltre, che: 

- in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 

3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a 

Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110 è stata approvata la 

legge 6 novembre 2012, n.190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre 2012, n. 265; 

- la suddetta legge rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” prescrive alle Pubbliche Amministrazioni, così come 

individuate dall’art.1, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e tra queste gli Enti 

Locali, di adottare un sistema integrato di misure articolato su distinti livelli, finalizzato a garantire la 

diffusione della cultura della legalità ed a prevenire fenomeni di corruzione nella Pubblica 

Amministrazione; 

- a tal fine, la suddetta legge prescrive, tra l’altro, che ciascuna amministrazione si doti di un Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione, da adottare in armonia con quanto disposto dal PNA, 

adottato dall’ANAC in data 11.09.2013; 

 

dato atto che il comma 8 dell’articolo 1 della Legge 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 gennaio, 

sia approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, predisposto dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012 e che 

con l’introduzione del PIAO lo stesso è inserito nella sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza”; 

 

constatato che con provvedimento commissariale n. 78 del 23 luglio 2024 è stata nominata quale 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, l’avvocato Maria Antonietta Iacobelli 

e successivamente l’incarico è stato prorogato con Provvedimento del Commissario Straordinario n. 

PCS2025060 del 13 giugno 2025 e da ultimo con Provvedimento del Commissario Straordinario n. 

PCS2025144 del 30 dicembre 2025;  
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richiamate: 

- l’Ordinanza Presidenziale n. 16 del 31 dicembre 2013 ratificata con Deliberazione Consiliare n. 1=2 del 

14.1.2014 con cui è stato approvato il Codice di Comportamento Aziendale dei dipendenti dell’ASP 

IMMeS e PAT e da ultimo aggiornato con Provvedimento del Commissario Straordinario n. 15 del 

30.11.23; 

 

- la deliberazione consiliare n. 2=14 del 28/31 gennaio 2014, con la quale è stato approvato il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità della 

trasparenza dell’ASP IMMeS e PAT per gli anni 2014-2015-2016, aggiornato annualmente con: 

 

 Provvedimento Commissariale n. 13 del 29 gennaio 2015 per gli anni 2015-2016-2017; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 1=3 del 26 gennaio 2016 per gli anni 2016-2017-2018; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 2=4 del 31 gennaio 2017 per gli anni 2017-2018-2019; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 2=2 del 25 gennaio 2018 per gli anni 2018-2019-2020; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 1=2 del 30 gennaio 2019 per gli anni 2019-2020-2021; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 1=4 del 22 gennaio 2020 per gli anni 2020-2021-2022; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 3=1 del 25 marzo 2021 per gli anni 2021-2022-2023; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 3=1 del 31 gennaio 2022 per gli anni 2022-2023-2024; 

 Deliberazione del Consiglio di Indirizzo n. 3=1 del 30 marzo 2023 per gli anni 2023-2024-2025; 

 Provvedimento del Commissario Straordinario n. 18 del 31.01.2024 per gli anni 2024-2025-2026; 

 Provvedimento del Commissario Straordinario n. 14 del 31.1.2025 per gli anni 2025-2026-2027; 

 

dato atto che, a seguito di pubblicazione del modulo previsto dal Consiglio di Indirizzo per dare la 

possibilità agli attori esterni all’Ente di formulare proposte di miglioramento della sezione “Rischi 

Corruttivi e Trasparenza” del PIAO da ultimo approvato, non sono pervenute segnalazioni o proposte di 

modifica, aggiornamento, integrazione alla predetta sezione; 

 

considerato opportuno pubblicare sul sito internet dell’Ente, unitamente al PIAO, un modulo con il quale 

consentire agli attori esterni all’Azienda di formulare proposte di miglioramento dello stesso per garantire il 

massimo coinvolgimento di tutti gli stakeholders esterni, prevedendo che le eventuali risultanze delle 

suddette consultazioni siano prese in considerazione in sede di monitoraggio e valutazione della sezione 

“Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO, quale contributo per individuare le priorità di azione o per 

prevedere ulteriori ambiti di intervento; 

 

ritenuto, pertanto, alla luce del quadro normativo vigente e dell’attuale stato attuativo delle previsioni di cui 

all’art. 6 Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, di procedere all’adozione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2026 – 2028 dell’ASP IMMeS e PAT, nel testo quivi allegato quale parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento (All. 1); 

 

dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie la decisione in merito all’oggetto del presente 

provvedimento rientra tra le competenze del Commissario Straordinario;  

 

attestata la rispondenza dell’atto alle regole tecnico-amministrative ai sensi dell’art. 33, comma 4, lettera a), 

del Regolamento di Organizzazione e Contabilità;  

 

attestata la legittimità dell’atto ai sensi dell’art. 33, comma 4, lettera b) del Regolamento di Organizzazione 

e Contabilità; 

 
DISPONE 

 

per le motivazioni tutte citate e circostanziate in premessa: 

 

1) l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’ASP IMMeS e PAT per il periodo 

2026 – 2028, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (All. 1) con 

relativi allegati (All. A e B), nel testo proposto dall’Avv. Maria Antonietta Iacobelli, Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’ASP IMMeS e PAT, per quanto attiene al 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2026 – 2028 (contenuto nella 
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sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO e della Direzione Aziendale per quanto attiene agli 

ulteriori atti di programmazione; 

2) di pubblicare il suddetto Piano Integrato di Attività e Organizzazione nel sito istituzionale dell’ASP 

IMMeS e PAT, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”; 

3) di attualizzare al periodo 2026 – 2028 il modulo pubblicato sul sito internet dell’Ente con il quale 

consentire agli attori esterni all’Azienda di formulare proposte di miglioramento del predetto Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione di cui l’Ente intende tener conto, per garantire il massimo 

coinvolgimento di tutti gli stakeholders esterni prevedendo che le eventuali risultanze delle suddette 

consultazioni siano prese in considerazione in sede di monitoraggio e valutazione del piano, quale 

contributo per individuare le priorità di azione o per prevedere ulteriori ambiti di intervento; 

4) di dare mandato agli uffici competenti di trasmettere una copia del presente provvedimento a tutti i 

dipendenti dell’ASP IMMeS e PAT tramite l’utilizzo della rete intranet e caricamento del documento 

nella sezione “Documenti” del Portale del Dipendente; 

5) di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo per consentire di rispettare gli adempimenti 

prescritti dalla normativa in materia.  

 

 

Il Commissario Straordinario 

(Francesco Paolo Tronca)  
 

 

 

Atto firmato digitalmente, 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 


